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UNA COLLANA PER FAR CRESCERE I PIÙ PICCOLI

IL TUO PRIMO
LIBRO DELLA BIBBIA

L e premesse forse vi
sono note: una sedi-

cenne di Guastalla che
si taglia le venedei polsi
dopo essere stata ripre-
sa col cellularenei gabi-
netti di un discopub
mentre era impegnata
a intrattenere (...)

La guerra nel nome
del dio denaro

R.A. Segre
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«Caro Fassino, ti informo
che non rinnoverò la tessera
ai Democratici di Sinistra, un
partito che sembra aver
smarrito il senso dell'umani-
tàedel socialismodemocrati-
co». AurelioMancuso, segre-
tario nazionale dell'Arcigay,
divorzia dai Ds, partito a cui
è stato iscritto «per 25 anni
ininterrotti». Non ha gradito
le dichiarazioni del segreta-
rio sulle adozioni alle perso-
ne omosessuali: «Sono l'ulti-
ma offesa». Turbolenze pure
sull’altro lato dell’Unione. «Il
governo non si impicci - dice
ClementeMastella -, sarebbe
un’anomalia se si impegnas-
se su questo fronte. Quanto a
me, io voterò a prescindere
contro qualsiasi provvedi-
mento sulle coppie di fatto».
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I cellulari
dei cattivi
ragazzi
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C i sarebbe voluto
Guareschi per rac-

contare i duelli - auto-
bus contro Picasso, ex
partigiani contro ex re-
pubblichini, Marche
controAbruzzo - chedi-
laniano l’Italia (...)

Gli «schiavi»
di fascismo
e Resistenza

H enri Turenne, mare-
sciallo di Francia, a

Luigi XIV che gli chiedeva
cosa fosse laguerra rispon-
deva: «C'est l’argent, anco-
re, l'argent, et toujours
plus d'argent». Questo è il
metro con cui occorre mi-
surare la situazione a Ga-
za dopo l'attacco al convo-
glio del primoministro (...)
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«Prodi partito
col piede
sbagliato»

Mario Sechi

Bondi: «Dopo l’Unione un governo istituzionale»
La strategia di Forza Italia: «Dobbiamo preparare il Paese al voto»

Il Senato approva la Finanziaria che non piace agli italiani.
Ancora una volta a salvare l’Esecutivo sono stati i senatori
a vita. Dura protesta da parte dell’opposizione che denun-
cia il falso bilancio. Tensioni anche nella maggioranza per

unanormasull’energia contestatadaverdi ePrc.Edèanco-
ra polemica sul colpo di spugna sui reati contabili: il mini-
stro Di Pietrominaccia la crisi.

Berlusconi: «Li abbiamo inchiodati alle loro responsabilità». Verdi e Prc insorgono contro una norma sull’energia: «Un favore alla lobby di Bersani»

Hanno la fiducia del Senato, non degli italiani
Finanziaria, governo salvato dai rappresentanti a vita. Il Polo non vota e denuncia: «Il bilancio dello Stato è falso»
Maggioranza nel caos dopo il colpo di spugna sui reati contabili, Di Pietro minaccia la crisi

Stefano Lorenzetto

C’è da chiedersi, soprattutto con
l'avvicinarsi del Natale, fino a

quando ci sarà possibile reggere a
unventodi stupidità che ci sta avvol-
gendo tutti, e chedàaditoapreoccu-
pazioni nonmeno della nuova legge
finanziaria.Un tempogli stupidi era-
nounacategoria, e il loro comporta-
mento era oggetto di libri divertenti
e spietati, daBouvard et Pécuchetdi
Flaubert a La prevalenza (...)

«IlmioamicoClay, campionedeldolore»
Andrea De Adamich

P rofessorAlbertoAsorRo-
sa, dopo sei mesi, il go-

verno Prodi crolla nei son-
daggi. Che idea si è fatto?
«Io me ne sono fatto più di

una.Dopounri-
sultatoelettora-
le in cui il Paese
è apparso chia-
ramente spac-
cato ametà - fi-
no al punto che

qualcuno hamesso in discus-
sione il risultato - che la navi-
gazione non sarebbe stata
tranquilla lo avrei pensato fin
dall’inizio. Ma devo (...)

IL CONVEGNO DI FIRENZE SULLE RIFORME
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L’Arcigay:«Fassinocioffende»
Protesta dopo il no del segretario ds all’adozione per le coppie omosessuali
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I
eri, al Senato, senza il
voto dei senatori a vita,
Prodi e compagni sareb-
bero andati a casa. Che
bellezza se fosse succes-

so. Purtroppo non è stato co-
sì. Questo governo ormai re-
sta in vita grazie ai senatori a
vita. Se no sarebbe morto. Ie-
ri hanno vinto per 5 voti: 162
sì, 157 no, se si tolgono i voti
dei senatori a vita la Cdl ha
preso più voti del centrosini-
stra.Questaè ladebolezzanu-
merica di questo governo.
Ben peggio è la sua debolezza
politica, cioè quella di un ese-
cutivo che ha contro la mag-
gioranza degli italiani. E que-
sto è il fatto più grave, ovvia-
mente.
È noto che talora l’arrogan-

za sia un frutto dell’insicurez-
za. Non è il caso del professor
Prodi e compagni. In questo
caso l’arroganza non è dovu-
ta anient’altro: è una caratte-
ristica caratteriale e compor-
tamentale totalmente in ar-
monia con la loro concezione
della politica, in particolare
di quella economica, la loro
medicinaègiusta indipenden-
temente dal fatto che il mala-
todopo la sua somministrazio-
ne stia peggio di prima. Ieri, a
Bruxelles, il presidente del
Consiglio ci ha deliziato con
una della sue frasi lapidarie.
«Bere la medicina non piace
a nessuno - ha sentenziato - e
chi non vuole bere la medici-
na amara vuol dire che non
vuole guarire».
Meno male non ha detto

«calice amaro», se no avrem-
mo temutoper luiunacrisimi-
stica. Ha detto medicina ma è
anchepeggio perché che que-
sta sia unamedicina per l’Ita-
liaormainon l’hapiùdettone-
anche Visco. Lo ripetono solo
Prodi ePadoa-Schioppa.Que-
st’ultimo ha detto che questo
è un regalo che facciamo al
futuro del Paese. Boh. Questa
Finanziaria aumenta le tasse
e le spese. Questo è quello che
è certo, né l’una né l’altra co-
sa aiutano il futuro del Paese.

C’è poi un’altra questione
che forse è anche peggiore di
quella precedente. Questa è
una Finanziaria a scatola
chiusa. Nessuno sa cosa c’è
dentro. Non lo sanno, o fingo-
no di non saperlo, neanche i
ministri. Figuriamoci gli ita-
liani. Ora la Finanziaria, in
quanto ci sono le tasse dimez-
zo, è il momento della vita de-
mocraticadiunPaesenelqua-
le il popolo dovrebbe essere
informato in modo esatto e
semplice così da decidere se
chi lo rappresenta può avere
ancora la sua fiducia o no.
Certo, fra poco tempo, tutti gli
italiani queste cose le sapran-
no mettendosi la mano in ta-
sca. Ma la democrazia richie-
derebbe altro.
Prendete, solo per esempio,

quello che questo giornale ie-
ri ha rivelato, e cioè questo
colpodi spugnacheeranasco-
sto in un comma della Finan-
ziaria e che avrebbe cancella-
to i reati degli amministratori
locali non costringendoli più
al risarcimento di quello che
avevano rubato. Di Pietro non
ne sapeva nulla e, non poten-
do più inviare avvisi di garan-
zia, hamandato adire aProdi
che se non lo cancella con un
decreto successivo lui esce
dal governo. Che casino.
Per non parlare della cosid-

detta fase due. Fassino dice
che dovrà essere la fase delle
grandi riforme tra le quali
quella delle pensioni. Russo
Spena (Rifondazione comuni-
sta) ieri, al Senato, ha dichia-
rato che la fase due dovrà es-
sere quella del risarcimento
alle classi disagiate. Ovvia-
mente le cose non stanno in-
sieme come non ci sono state
in questa Finanziaria, come
non ci sono state nel Dpef, co-
me non ci sono state durante
la campagna elettorale.
I lettori non devono sperare

inunacadutadelgovernoPro-
di. Ahinoi. Ma certo la loro si-
tuazione internaenei rappor-
ti col Paese sarebbe difficile
immaginarla peggiore.

ARROGANZA
ECONFUSIONE
Paolo Del Debbio

CONTRO LA DEBOLEZZA POLITICA

Mario Cervi

LE STORIE
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LA CRISI A GAZA

Il Natale ferito
dalla stupidità

Luca Doninelli

PRESEPI E DINTORNI

Annegano due baby campioni
nella cittadella della Juve
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RINVIATA LA GARA COL CESENA

A veva beffato la morte riprendendosi
la vita.Almenocosì credeva, ClayRe-

gazzoni, il mio amico Clay. L’ho cono-
sciuto bene, quand’ero pilota, ma an-
chedagiornalista.Enonhamai cambia-
to il suo modo di essere, la sua capacità
di pensarepositivo.Nonostante il dram-
ma di Long Beach, la paralisi, gli anni
spesi a combattere inutilmente per tor-
nare in piedi. Si arrese alle gambe, ma
non alla voglia di vivere pienamente:
lui, con le sue corse in auto, comunque
primo nel sensibilizzare davvero sulle
problematiche dei disabili e la loro (...)

L’EX PILOTA REGAZZONI, 67 ANNI, È MORTO IN UN INCIDENTE. ERA PARALIZZATO DAL 1980
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INTERVISTA A ASOR ROSA
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(...) il fidanzatino; una tredi-
cennediAscoliPicenocheven-
de le foto del suo seno (3 eu-
ro), del suopube (4 euro) edel
corpo intero, ovviamente nu-
do (10 euro); immagini di stu-
pri, o comunque a luce rossa,
che hanno per protagonisti
centinaia di ragazze e ragazzi
fra Roma, Torino, Lucca, Vi-
cenza;unsedicennedi Legna-
go che molestava una coeta-
nea chiamandola sul videofo-
ninoperpoimasturbarsi indi-
retta.
«Perchésuccede?»,s’èchie-

sto il sociologo Francesco Al-
beroni sulCorrieredellaSera.
«Colpa dei telefonini che con-
sentono di fare foto e inviarle
achiunque?Maprimasipote-
va fare lo stesso con le pola-
roid. La vera ragione è un’al-
tra:uncambiodelcostumedo-
vutoaInternet.Oggiunragaz-
zino di 12 anni, cliccando una
parola innocua come sesso,
può accedere a decine di mi-
gliaiadi fotoo filmatidiporno-
grafia estrema: un invito al-
l’imitazione».Ha ragione.
Ma allora come spiegare la

caterva di filmati circolanti su
Internet che non hanno nulla
achevederecolsessoeriguar-
dano invece alunni down pic-
chiati, docenti scherniti, aule
devastate? Come giustificare
lebravate inconsultedelmoto-
ciclistadiAlessandriacheave-
va montato una telecamera
per farsi immortalare in sella
allasuaAprilianell’attodiper-
correre un tratto della A7 a
300 chilometri orari e poi po-
stavasuGooglequesteprodez-
ze? Comemotivare la presen-
za, sul medesimo Google, di
ben 106 video ispirati alle be-
stemmie pronunciate da un
giornalista sportivo di Vero-
na? Un signore tranquillo,
iscritto al Rotary. Nel 1975 lo
ebbi comecaposervizio almio
esordio nel quotidiano locale.
Il suo compagno inseparabile
sui campi di tennis è stato per
molti anni l’unico redattore
del settimanale diocesano,
perciò mi risulta difficile pen-
sarecheneldisputare leparti-
te si lasciasse andare al turpi-
loquio blasfemo.
Purtroppo è accaduto che

durante la registrazione del
Tgquesto collega, inpredaal-
l’ira, abbia tirato una sequela
ripugnante di moccoli. Era
fuori onda, per fortuna, ma
qualche cameraman ha tenu-
to da parte gli spezzoni con le
bestemmieepoi li hamessi su
Internet. Su Google sono già
stati visionati da 155.230 per-
sone, che nel rating da 1 a 5 li
hanno premiati con 5 stelle.
Gli ultimi commenti: «Il mio
eroe preferito», «Presidente
adesso!!!», «Santo subito»,
«Mitico». Il sonoro è stato im-
piegatopercrearecartoniani-
mati, spot, giochini. Lo hanno
persino sovrapposto alle im-
magini del discorso cheBene-
dettoXVIpronunciòdallaLog-
gia delle benedizioni appena
eletto Papa. Meravigliato che
io non sapessi nulla della
squallida esibizione del mio
concittadino e collega, un av-
vocato diMilanomi ha inviato

una suoneria per cellulare in
cui lebestemmiesonoalterna-
te alle strofe di Il coccodrillo
come fa?, canzoncina vincitri-
ce dello Zecchino d’oro 1993.
Titolo del remix: Il porcodril-
lo. Lo hanno confezionato in
una sala d’incisione specializ-
zata.
«Maprima si poteva fare lo

stesso con le polaroid», ha
scritto Alberoni. Vedete bene
che non è affatto vero. Le po-
laroid erano esemplari unici,
non duplicabili: impossibile
spedirle in centinaia di copie
con un clic del mouse o un
Mms (cheperaltrononesiste-
vano). Inoltre non incorpora-
vano l’audio, costavano un
sacco di soldi e per scattarle
occorrevaunamacchina foto-
graficaspeciale e ingombran-
te. Ed eccoci giunti al punto,
dunque: l’onda anomala di
guano che ci ha investiti na-
sce precisamente dall’aver
messo a disposizione di
chiunque imezzi di produzio-
ne dell’immagine e della pa-
rola che in altri tempi erano

riservati a pochi.
Se io, giornalista, volessi

propinarvi una porcata, do-
vrei comunque servirmi di
unatestataregistrata in tribu-
naleerispondernepoialla leg-
ge, al direttore e a un Ordine
professionale. Ma il cittadino
che impugna il videofonino e
poi trasferisce le sue schifezze
su Internet a chi risponde? A
nessuno. Può farlo impune-
mente. Provate a procurarvi
unbisturi e a improvvisareun
intervento su un paziente, sia
pure volontario: vi schiaffano
in galera. Perché le leggi che
valgono per la chirurgia non
debbonovalereper lacomuni-
cazione?
Ci troviamo in presenza di

un ircocervoprodottodalla ci-
viltà dell’immagine, per metà
fruitore e per metà facitore,
che negli Stati Uniti ha già da-
to origine al cosiddetto citizen
journalism, ogiornalismopar-
tecipativo. Vi sono siti che vi-
sionano i filmati girati dai cit-
tadini e poi li vendono al-
l’agenzia Reuters. Gli autori
estemporanei vengono persi-
no pagati.
Nelle sozzure delle ultime

settimane, frettolosamenteru-
bricate alla voce bullismo, a
me pare di scorgere i sintomi
di due perversioni tipiche di
quest’epoca: la scopofilia e
l’esibizionismo. Vedere e ap-
parire. È l’ora del dilettante:
tutti protagonisti. Insospetta-

bili settori della società ne so-
no contagiati. Prendete le for-
ze dell’ordine, che già s’erano
messe a dare unnome cervel-
lotico a tutte le loro indagini
per renderle competitive con i
film dell’agente 007 (solo dal-
l’iniziodiquestomesehoregi-
strato operazione Mare d’in-
verno, operazioneAlsayf, ope-
razioneArcheoweb, operazio-
ne Abid, operazione Kafila,
operazione Galloway Tibu-
ron, operazioneEcofarsa, ope-
razione Tagli pregiati, opera-
zione Sniffer, operazione Lex,
operazioneSherife infineope-
razione Nozze di Cana – or-
maidivenutaunmust quando
c’è di mezzo il vino sofisticato
–cheequivaleadaredell’adul-
teratore a Gesù Cristo). Ades-
so i tutori dell’ordinepubblico
non s’accontentano più d’ac-
ciuffare i malfattori. No, vo-
gliono anche documentare in
prima persona l’attimo in cui
lo fanno. Basta guardare i fil-
mati trasmessi dai telegiorna-
li, nei quali compaiono in so-
vrimpressione i simboli ora
della Polizia di Stato ora della
Guardia di finanza. Con effetti
paradossali: giorni faunvideo
girato da Al Qaeda e seque-
strato nel Nord Est ad alcuni
immigrati islamici è andato in
ondaalTg2con lascritta«Ga-
binetto provinciale Polizia
scientifica Trieste».
È vero, tutti siamo stati ra-

gazzi e ogni generazione ha
avutoadisposizionestrumen-
ti tecnologici giudicati a quel
tempo evolutissimi. Io, per di-
re, in prima superiore ripresi
di nascosto dall’ultimo banco
della classe, con una Canon
munita di teleobiettivo da 135
millimetri, l’austeroprofessor

Luigi Lucchi, mentre a occhi
chiusi,comed’abitudine,pun-
tavaacaso ildito indicesul re-
gistroperscegliere ilmalcapi-
tato da interrogare. Non vi di-
co le ghignate che ci facemmo
qualchegiornodopovisionan-
do gli scatti rubati. Però ride-
vamo di nascosto. Mai e poi
mai mi sarebbe passato per il
cervellodi stamparequelle fo-
to in più copie e distribuirle in
giro.Gli adolescenti di oggi fil-
manoicompagniches’abbas-
sano ipantalonidavantiall’in-
segnantedi lettere o che rove-
sciano la cattedra addosso a
quello di filosofia. Una diffe-
renzanonda poco.
Il fatto è che nella scuola

d’allora,pur inpredaallecon-
vulsioni sessantottesche, resi-
steva ancora il principio d’au-
torità (altro che l’authority,
l’ennesima, annunciata dal
presidente del Consiglio per
frenare il bullismo). Qual è in-
vece il messaggio educativo
veicolatoainostri giornidaun
indulto che rimette in libertà
17.000 detenuti, da un mini-
stro della Salute che raddop-
piada20a40 ilnumerodi spi-
nelli consentiti agli studenti,
daunaFinanziariachesolleci-
ta gli insegnanti a promozioni
inmassapernondissestareul-
teriormente il bilancio della
Pubblica istruzione? Lo ha
spiegatomoltobenePaolaMa-
strocola, una scrittrice nien-
t’affattobacchettonache inse-
gna in un liceo scientifico di
Chieri, dunqueun’esperta: «È
come dire: cari giovani, ruba-
te pure ché tanto non andrete
in prigione, spinellate pure
ché tantononvi faràmalealla
saluteecontinuatepureanon
studiare, ché tanto la farete
franca comunque».
ERomanoProdivieneapro-

porci l’istituzione di «un ga-
rante dell’infanzia che aiuti
l’evolversi della coscienza».
Avercela, una coscienza.

Stefano Lorenzetto
stefano.lorenzetto@ilgiornale.it

Al di là dell’oceano lo chiamano «citizen journali-
sm» ed è una realtà che si espande sempre più:
fotoecontenuti informativirealizzatidall’uomodel-
lastrada.Hafattoclamoreilcasodell’agenziaReu-
ters, che ha aperto la propria rete a contenuti non
professionali.Maèsoprattuttosuinternetchepro-
lifera questo nuovo modo di fare informazione. Nel
più cliccato sito coreano di news, OhMyNews.
com, il 70% dei contenuti è prodotto da 35mila

cittadini-reporter.Mailveromotorediquestamas-
sa di informazione più o meno attendibile sono i
milionidiblog,metàdiario,metàsitodinews.Una
ricerca della Gartner, una società americana di
consulenza, prevede che entro la prima metà del
2007 i blog arriveranno alla stratosferica quota di
100 milioni. Ma sarà la punta massima: il riflusso
sarebbe ormai iniziato, i «bloggers» che hanno ab-
bandonatoilpropriositosarebberogià200milioni.

da Palermo

�L'«orco» era un vicino di
casa. Non un adulto, ma un
compagno di giochi. Un ami-
chettogrande, rispettoa lei che
di anni ne ha solo tre, ma co-
munqueunbambino,unragaz-
zino di soli 14 anni. Un adole-
scente apparentemente a mo-
do, di una famiglia perbene,
che in un raptus, nel novembre
scorso,hastuprato lasuapicco-
la amica, e che adesso è finito
incarcere,con l'accusa,pesan-
tissima, di violenza sessuale e
lesioni aggravate. È una storia
chemette i brividi quella che si
è verificata a Palermo. Una vi-
cenda terribile, devastante, in-
credibile considerato anche il
fatto che si è verificata non in
un contesto degradato - come
spesso purtroppo accade - ma
in un ambiente bene. Sono in-

fatti due famiglie della media
borghesia le protagoniste di
questa storia agghiacciante.
Due famiglie amiche e adesso
entrambe distrutte, per un fat-
to che non riescono a spiegarsi
e ad accettare.
Lo stupro si è verificato alla

fine di novembre. La piccola si
trovava a casa del quattordi-
cenne,cosacheaccadevaabba-
stanzaspessovistocheiduenu-
clei familiari avevano l'abitudi-
ne di frequentarsi. La scoperta
la serastessa,quando labimba
ha cominciato a lamentarsi a

causadei dolori. La piccola, col
suo linguaggio infantile,hacer-
cato di spiegare, di raccontare
alla mamma cosa era accadu-
to.E igenitori si sono insospetti-
ti.Un sospetto cheha trovato la
sua terribile conferma in ospe-
dale. Imedicidelprontosoccor-
so, visitando la piccola, hanno
confermatoche labimbaaveva
subito uno stupro, riportando
lesioni anche abbastanza se-
rie. Immediata ladenuncia.So-
no bastati pochi giorni di inda-
gine per risalire all'autore del-
la violenza. È stata la stessa

bambina, con l'aiuto dei poli-
ziotti e degli psicologi in forza
alla sezione «Reati contro i mi-
nori e reati sessuali»della que-
stura di Palermo, a raccontare
ildrammadiquelgiorno, lasto-
ria di quello strano gioco - la
violenza si sarebbe verificata
una sola volta - con il suo ami-
chetto. Giovedì sera l'arresto
delragazzino, tradottoalcarce-
reminorile.
Un adolescente come tanti,

dicono gli inquirenti, che mai
aveva dato problemi. «Si tratta
- spiegano in questura - di due
famiglie normali, che vivono
nello stesso edificio e che han-
no rapporti di amicizia. E infat-
ti quando è avvenuta la violen-
za la bimba si trovava nell'abi-
tazione del quattordicenne.

L'episodioappare incomprensi-
bile considerato che il ragazzo
arrestato non aveva mai dato
segni di squilibrio. Non si rie-
scea capire lamotivazionealla
basedelgesto, chepotrebbees-
sere stato un raptus. Il ragazzo
indagato conosceva la vittima
sin dalla nascita. Adesso sono
due famiglie distrutte».
Sulla vicenda interviene an-

chedonFortunatoDiNoto,pre-
sidente dell'associazione Me-
ter, che da anni si batte contro
lapedofilia: «Accade raramen-
te - sottolinea il sacerdote - che
unminoreviolenti sessualmen-
teunabambinadi treanni.Spe-
riamo che sia un caso isolato, e
che possa essere aiutato anche
il ragazzo a comprendere la
gravità della violenza. In fondo
in questa brutta storia carnefi-
ceevittimasonoentrambedel-
le vittime».

L’INFORMAZIONE FATTA DAI LETTORI

Sesso,ma anche bestemmie
È l’anarchiadel videofonino

IL CASO

Ecco come unmoderno strumento
trasforma la società. Persino
le forze dell’ordine sono ormai
in preda alla smania di filmarsi

Bimbadi 3 anni stuprata daquattordicenne
A PALERMO

Il responsabile è un vicino di casa
Don Di Noto: «Sono entrambi vittime»

� DALLA PRIMA

Sui display
dei cellulari

immagini sempre
più choc

Tutti giornalisti: il 2007 sarà l’anno dei blog

EVOLUZIONE?
Con il boom
delle immagini
trasmesse
attraverso
il telefonino
ci troviamo
in presenza
di un ircocervo
prodotto dalla civiltà
dell’immagine,
per metà fruitore
e per metà facitore,
che negli Stati Uniti
ha già dato origine
al cosiddetto citizen
journalism,
o giornalismo
partecipativo.
Vi sono siti che
visionano i filmati
girati dai cittadini
e poi li vendono
all’agenzia Reuters.
Gli autori
estemporanei
vengono persino
pagati

Vademecum

V I D E O I N R E T E
YouTubeè il sitocheha
lanciato il fenomenodella
condivisionedi filmati.Gli
utentinemettonoonline fino
a100.000algiorno.Basta
collegarsiconun«nickname»,
unnomedi fantasia,e
trasferiredalpropriopc
qualunquetipodi video.Sene
trovanodigirati inpropriocon
videocameraotelefoninoma
anchedi rubati dalla tvoda
dvd.Sonomilioni in tutto il
mondogliutentichesi
connettonoperguardarli.

V I D E O F O N I N O
È ilcellularedotatodi
videocamere incorporatee
tecnologiaumts,piùveloce
delgsm,checonsentequindi,
tra l’altro,dieffettuare
videochiamateescaricare
rapidamentecontenuti video.

R I S O L U Z I O N E
Ormaiquasi tutti i telefonini
sonodotatidiunafotocamera
ingradodiscattare immagini
dibuonaqualitàogirarebrevi
filmati. I cellulari piùnuovi
hannoschededimemoria
moltocapienti, che
consentonodigirarevideo
anchelunghidiversiminuti.
Ilnumerodeipixel,cioè la
risoluzionedell’immagine,
crescecontinuamente.
Orasi trovanocomunemente
telefoniniconvideocamerea
3megapixel, cioèunaqualità
sufficientea rendere la foto
pubblicabilesuungiornale.

S I C U R E Z Z A
Ledenuncediscambio
dicontenuti a luci rosse
traadolescenti hanno
spinto l’Authorityper le
comunicazionia ipotizzare
l’introduzionediun«pin»,un
codicedisicurezzadadigitare
perpoteraccedere
aicontenuti peradulti.
Inquestomodosi spera
dipermettereuncontrollo
dapartedeigenitori.

Cocaina per «gioco»
alla figlia di 4 anni

Inunasortadi «giocoperverso»,
mettevacocainasulle
gengivedella figliadi4annie
poicommentava le reazioni
dellapiccolacongliamici. È
unodegli elementiemersi
nell'ambitodell'inchiesta
antidrogacondottadai
carabinierichehaportato
all'arrestodicinquepersone
nell'Agrigentino.Gliarrestati
farebberopartedi
un'organizzazioneche
controllava il trafficodidroga
nellazonacompresatra
PalmadiMontechiaroe
Licata.
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